REAL CEDOLA 

DI SUA. MAESTÀ 

IN conseguenza della 
Rappj^sentanza del Consiglio' 

determina kPene contro cobra 
che fono flati Regolari delta Com- 
pgnta tu quefli Regni ,-cd ai 
niedelmn facciano ritorno, ancor- 
che jia con prete flo di aver otte* 
mto la dìmiJJiojie , in contrav-^ 
menzione della Prammatica San- 
zione de 2. Aprile di queJP anno ^ 
■c contro coloro che ai '[addetti 
Pferanno aiuto , o che fapen- 
dolo non ne daranno conto ài Tri* 
unah , con quel di piu che di- 
jpone per afjicurarne il puntuale 
^adempimento. 
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D on CARLO per la Grazia di 
pio Redi Cartiglia, di Leo- ’ 
jf > ^ , delle due Sicilie , 

Qi Gerufalenime ; di Navarra , di 
Granata, di Toledo, di Valenza, 
di Galizia , di Majorca , di Siviglia , 
di bardegna , di Cordova di Corrtea, 
di Murzia, di Kaen , delle Algarvie I 
di AJgezira, di Gibilterra , delle 
soie Canarie , delle Indie 'Orienta- 
I j cd Occidentali , delle Isole e 
I erra ferma del Mare Oceano, Ar- 
, ciduca d’ Aurtria , Duca di Borgo- ^ 
nga , del Brabante , di Milano , Con- 
te d’ Aufpurg , di Fiandra , del Ti- 
rolo di Barcellona, Signore di Bi-., 
Icaglia , c di Molina &c. 

Ai miei Configlieri , Prefidep- 
ti , ed Auditori delle mie. Udienze, 
Minirtri-ed altri Subalterni della 
lina Cafa , -Corte e Cancellerìe , ed a 
• - , - “ A 2 tut- 
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tutti i Correggitori , AMente, Go- 
vernatori, Alcaldi maggiofied or- 
. dinar), ed a tutti gli altri Giudici 
e Iribunali di quelli miei Regni, 
^lano di Giurisdizione Regia , o di 
^i^non ^ o di Abbazie , o di Ordi- 
Tii di^ qnal/Ilìa dato, condizione, 
qualità , è preeminenza , non folo 
a quegli che prefentomehte e/ìflo-' 
no , ma ancora a quegli che potef- 
icro» crearli in futuro, ed à ciafcu-' 
no di voi in particolare : Sia Noto Ì 
che da Don Pietro Rodriguez Cam* 
jpomanes , e da Don Giufeppe 
nino miei Fifcali , lì fece prefente 
al mio Conlìglio, chea tenore dd- 
1 articplo nono della Reai Pramati- 
ca Sanzione emanata còn. autorità 
1 egge , per f efpukione dai miei 
J<egni dei Regolari della Compa^’ 
gnia , ed occupazione delle fue ren- 
ate , reda proibito ij ritorno dì 
veruno Individuo della Welima 
in quelli Stati , ed ordinato ai Tri- • 
bunah di prender contro gl’ infrat- 
ton le pm fev;ere ^ jnifu-rc , 

come ,/ 
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pure contro quegli che defTero aiu^ 
to, o cooperaflero, caftigando que- 
' fti 1110011 come perturbatori della 
pubblica quiete : Che V articolo de- 
cimo della citata Prammatica San- 
zione dilponc , che non fia baftan- 
re la licenza del Papa , ne che al- 
cuno degli Individui della Compa- 
gnia refti -in Abito di Secolare o 
di Sacerdote ^ ne che palli ad altra 
Religione , ad oggetto di poter far 
ritorno in ■ quelli miei Stati I fenza 
ottenerne fpecial mia permilli^one e 
licenza j imponendoli alle Giullizie 
territoriali nelP articolo decimo no- 
no 1 efecuzione , e la punizione dei 
Contravventori : Che crederono ne- 
oelTario i Fifcali , ad oggetto di é- 
yitarc ogni pretello d* ignoranza,!' 
intimarli formalmente la Reai Pram- 
niatica a ^ tutti gl* Individui della 
ompagnia, prima che ufcilTerodi 
Spagna , come in efiT etto fi era ftt- 
^ 0 , avendolo il mio Configlio elé- 
guito , mediante il Reale opportu- 
no Provvedimento', ed elTendo^in 




Jltrum del contenuto della Reai 

Che con li 

n-oLttf eranli in- 

te in r • » nominatamen- 

tefì-n r^‘ e Laidi con pre- 

«e dafk r“- T"“'° 

ne -t ’, '="2* veruna mia permiffio- 
e ,. deducendoli da ciò la infrazio- 

dav. f «°n li fon- 

orove^°*a“ eongetturey ma -fopra 

rio daw"^ ruraentali , che' rcfnltava- 

che autentiche 

prefentatc da miei 

•rio del mìl ? e ònora- 

-ftrvire ;?p Conffgho, dc/linato a 

Che lino ?°'*('gho ftraordinario : 
Ttiifura rh * Vytdente infrazione, a 

il niun’ri- ' 
*attorf !t C'ISSI per parte degl’ in- / 

procurare^' °n-C^°"^Sho ’ ® 

■ ^ Pflèrvanz* della Pram- 

* 
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k matica, Sanzione dcterminaiìdoil le 
t pene^contro gl’ infrattori , che feri- 
ni; za licenza ritornino in quelli iliiei 
i} Regni, prendendo aaal iinc le con- 
e, venienti inifure. E fattoli riileflìo- 
II ne a tutto ciò dal mio Gonlìglo, 

)! mi fece noto in Rapprefenfanza del 
primo di quello mele il, Tuo pare- j 
: re, al quale elìbndomi iiniformaro 

^ colla mia Refoluzione coerente al- 
ia citata Rapprefe manza , pubblicata 
nel mio Conliglio ai tredici di que- 
llo medelìmo mefe ^ fc ne determi- 
no r adempimento , cd acciò fegua ' 
in tutto e per tutto, fu rifoluto 
Ipedirc quella mia Cedola : ÌN VIR- 
TÙ’ DELLA QUALE voglio ed 
ordino, che qualsilli Regolare del- 
la Compagnia del Nome di Gesù , 
che in contravvenzione della Reai 
Prammatica Sanzione dei due di . 
Aprile, di quello mcdclìnio anno 
ritornerà in quelli miei Regni fen- 
'2a precedente ordine , p pcnr.iliio-' 

Ile mia , ' benché ha con. prete- 
so di clTer fciolto e libero dai ' 

Vo- 
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Voti della faa profeflìonc , come 
profcrifto incorra in pena di mor- 
te', eflendo Laico; ed eflèndoordi- 
,iuto tu faci'is y lì a desinato a per- 
petua Carcere ad arbitrio degli Or- 
dinar;, c eli altre pene cordfpon- 
dend ; e quegli che prederanno aiu- 
to o coopereranno a tanto, incor- 
reranno le pene dabilite in 'detta 
Rcal Prammatica, reputandoli per 
tali tutti coloro di qualsida Stato, 
clalFe , o dignità , che Capendo V ar- 
rivo di alcuno, o alcuni dei furri- 
teriti Regolari della Compagnia , non 
gli denunzieranno alla Giudizia im- 
mediata, acciò mediante il loro av- 
vilo polla procedere all’ arredo, oc- 
cupazione di .Fogli , c prenderne 
dichiarazione, e le altre giudidca- 
zioni ncccderie , E vi comando che 
regolandovi a.qucda 'mia Reai delibc- ' 
iMzione, procediate nelle caufe' c cali 
che ^occorrano, confultando colle fiid- ^ 
detfc Gludizie ordinarie , con FVdien- 
za o Cancellerìa del Territorio fopra 
le riìifurc da prenderli contro i Laici > 

, - ' - - c 
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rinicKcndoalmlo Coaffglio pci .^j:- 
no di qualunque dei mici Fifcali i! 
procciTo di nudo fatto contro quegli 
chetìano ordinati m /Jena ; £d cqiul- 
ment? vi comando che ftiate attenti 
eyigilanticolla maggiore efattezaa cd 
attenzione ncll’.efaminarc che pcrfonc 
s introducono di fuori, cd ordino a 
twtigli Militarle Ronde dei- 

le Rendite, che vi diano queU’aiutcì 
«c per la puntuale. cfccuzionc di que- 
• fio provvedimento gli chiederete e vi 
abhifog,nerà,:fcnza indugio, fotto la 
pena che loro impongo di fofp.enfio, 
aalf impiego e caftigo efemplare. 
t perche, giunga a notizia di tutti 
quella m,.a Rcal Refoluzione, la fate- 
e pubblicare per mezzo di Bando con 
j ,^. udufuerc fqlennità , iniportan- 

n? "ìi? D > ' bene di 

q e I ^ egni, ed cITcndo tale la mia. 
•volontà, come pure che alla Copia 
Rampata di quefta mia Cedola , fir- 
mata da Dan Ignazio Stefano, di Hi- 
b^^'cda 5 mio Segretario , Notaio di 
2mcr,i iJ pili antico, c di Governo 

' ' . del , 
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' c^cl mio Coniglio, fi cUj cginl fcJc 
candito, che air originale. Data in 
Sati Lorenzo 3 i8. Ottobre 1767. IO 
IL RH . Io Don Giufeppe .Ignazio di 
, Goycncchc ', Segretario del Re Noftro' 
Signore, 'la feci fcrivcre di fuo ordi- 
ne . Il Conce d* Aranda . Don Giovan- 
ni di Lcrìn e Bracamonte. Don Gia- 
• cinto di Tudò. Don Gomez Guticr- 
rez di Tordoya . Il Marchefe di San 
Giovanni di Taso. Regijìraia Don. 
Niccolò Verdugo . Tenente del Can- 
cellier Maggiore : Don Niccolò' Ver- 
dugo. 

'W I 

ZT’ copia della Re al Cedola 'di'S>M- j 
di che j accio fede ^ , 

« ti 

Ignazio di Tgareda» 
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